CONSIDERAZIONI SULL’ANDAMENTO DEI PRINCIPALI PRODOTTI DI ESPORTAZIONE (SOIA E CARNE)
L’economia paraguaiana sta attraversando un periodo particolarmente positivo; volano del recupero economico è l’agricoltura, in particolare la produzione di soia e di granaglie (grano, mais, sesamo ecc..), che ha coinvolto anche altri settori produttivi, specialmente quelli legati alla trasformazione dei prodotti agricoli (es. farine e oli vegetali). Il raccolto di soia della stagione 2012-2013, che per la prima volta ha superato i 9 milioni di tonnellate, ha portato il Paraguay al sesto posto tra i produttori mondiali e al quarto tra gli esportatori. Si prevede che a fine 2013 il valore delle esportazioni ammonterà a circa 4.000 milioni di dollari. Il settore è quasi totalmente monopolizzato da alcune multinazionali, ADM, Cargill, Bunge, Luis Dreyfuss e Noble, che gestiscono l’88% delle esportazioni.
In tale contesto ADM ha inaugurato in Paraguay un nuovo impianto per la produzione di derivati della soia, in particolare olio e farina.

Tra alcune settimane è prevista l’inaugurazione di un altro impianto per la produzione di olio di soia realizzato dalla Agroindustrial Angostura SA, impresa nata da una joint-venture tra le società Louis Dreyfuss Commodities e Bunge.

Grazie a queste opere, e ad altre di minori dimensioni in corso di realizzazione, il Paraguay potrebbe diventare nei prossimi anni il terzo esportatore mondiale di olio di soia. Attualmente il Paese si trova infatti in quarta posizione (esporta 0,6 milioni di tonnellate) preceduto a livello mondiale solo da Argentina (4,2 milioni di tonnellate), Brasile (1,7 milioni di tonnellate) e Stati Uniti (0,7 milioni di tonnellate), ma quando tutti i nuovi impianti avranno raggiunto la piena operatività potrebbe arrivare ad esportare oltre 850 mila tonnellate annue di olio e a lavorare in loco circa il 50% della propria produzione di soia. 
Anche il settore della carne sta rapidamente recuperando le posizioni perse a seguito dell’epidemia di afta epizootica e della conseguente chiusura dei principali mercati esteri. Il recupero di importanti piazze come quelle russa e cilena ha consentito un sostanziale incremento dell’export tanto da permettere al Paraguay di superare l’Argentina e posizionarsi tra i primi 10 esportatori a livello mondiale. Nonostante la crisi sanitaria del 2011, il 2012 ha registrato un volume senza precedenti di esportazioni di carne bovina (210 mila tonnellate) oltre a più di 60 mila tonnellate di sottoprodotti di origine animale, come ad esempio cuoio, che hanno comportato entrate per oltre 1.070 milioni di dollari; nel 2013 tale cifra dovrebbe essere comodamente superata. Già nel primo quadrimestre dell’anno infatti, le esportazioni sono aumentate di oltre il 41% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e gli esperti del settore prevedono che l’anno in corso chiuderà con un export superiore a 250 mila tonnellate, pari a circa 1.300 milioni di dollari. Nel frattempo, il Servizio per la Qualità e Salute Animale (SENACSA) sta ultimando i dettagli della relazione che presenterà prossimamente all’Organizzazione Mondiale per la Salute Animale affinché il Paraguay recuperi lo status di paese libero da febbre aftosa.
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